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Riqualificazione urbana: dall’Europa idee per rendere migliori le nostre città 
I risultati dell’indagine di Azione COST C9 in un convegno al Politecnico di Milano 

 
 
Come rendere le nostre città più vivibili, belle e sicure? 
E’ la risposta che i partecipanti al convegno Metodi e Processi per ottenere qualità Urbana 
hanno cercato analizzando casi-simbolo in tutta Europa. 
Giovedì 6 e venerdì 7 maggio dalle ore 9, rispettivamente nell’Aula S01 del Politecnico di 
Milano - Leonardo e nell’Aula D della sede di Piacenza dell’Ateneo saranno presentati i risultati 
dell’indagine condotta da Azione COST C9 e dal Dipartimento di Architettura e Pianificazione del 
Politecnico di Milano. 
 
Organizzatori del Convegno Clara Cardia, docente del Politecnico e ideatrice dell’Azione COST 
C9 Processes to reach Urban Quality e Carlo Bottigelli, esperto COST, un programma 
intergovernativo per la cooperazione europea nella ricerca scientifica e tecnica nato nel 1971 e 
coordinato dalla European Science Foundation  
 
Scopo della due giorni, diffondere le buone pratiche nell’organizzazione di progetti urbani 
complessi troppo spesso bloccati, non solo in Italia, da partenariati pubblico-privati carenti, dalla 
mancanza di trasparenza nei processi decisionali e dall’obbedienza a logiche privatistiche miopi.  
Introdotti dal Rettore del Politecnico di Milano Giulio Ballio e, nella seconda sessione, dal sindaco 
di Piacenza Roberto Reggi, i dirigenti delle diverse Amministrazioni pubbliche prese in esame ed 
esperti COST in politiche urbane presenteranno casi esemplari di interventi condotti nelle aree di 
Goteborg, Oslo, Helsinki oltre alle esperienze fondamentali di Birmingham e Lione. 
 
Per quanto riguarda le iniziative italiane Gianni Verga, Assessore allo Sviluppo del Territorio del 
Comune di Milano, presenterà le procedure studiate per attuare la complessa operazione della 
Città della Moda. Sul versante delle pratiche innovative in Italia, il Politecnico presenterà agli ospiti 
stranieri ricerche ed esperienze  sulla qualità urbana  declinata ai ritmi di vita e alla sicurezza dei 
cittadini.  
 
Come già accennato, largo spazio sarà riservato alle esperienze di Lione e Birmingham. 
Il Governo metropolitano di Lione, in particolare, ha individuato un meccanismo innovativo per la 
riqualificazione degli spazi pubblici con concetti unitari ed alti standard qualitativi, ovviando alla 
scarsa coordinazione  degli enti competenti in materia. I risultati di questa azione pluriennale 
saranno presentati  da Jean-Louis Azéma, Direttore del locale Dipartimento Spazi Pubblici.  
 
Birmingham, invece, insegna come utilizzare risorse e know-how di imprese private per attuare 
un’iniziativa di pubblico interesse in una situazione economica critica. Il centro di Birmingham era in 
un totale stato di abbandono e l’ente pubblico era stato privato dalla politica tatcheriana di qualsiasi 
risorsa. Per uscire dalla situazione, il ricorso ad una partnership con grandi imprenditori ha 
permesso di concordare un programma di rigenerazione e di disegno urbano che coniugasse gli 
interessi della comunità con la redditività degli interventi.  
Presenterà il caso di studio Emrys Jones , direttore dell’Ufficio pianificazione di Birmingham, che 
ha diretto l’operazione.  
 
Concluderanno i lavori un gruppo di esperti nazionali e internazionali come gli architetti Alberico 
Belgiojoso e Albert Dupagne, l’economista Roberto Camagni e gli urbanisti Helga Fassbinder 
e Anna Haila.  

Milano, 3 maggio 2004 
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